
Armonizzazione delle modalità di classificazione dello stato 
chimico e quantitativo, sia puntuale, sia di corpo idrico 
sotterraneo, con i rispettivi livelli di confidenza, definendo 
anche i criteri con i quali attribuire a ciascuna stazione di 
monitoraggio una significatività di area/volume di corpo 
idrico.

Scopo delle diverse attività è uniformare le modalità di 
classificazione e valutazione dello stato chimico e quantitativo 
delle acque sotterranee, tenendo conto anche 
dell'interazione con corpi idrici superficiali, con ecosistemi 
terrestri e ingressione del cuneo salino o di altri contaminanti. 
Le attività sono finalizzate all’aggiornamento delle LG 
116/2014 anche integrando quanto già contenuto nelle LG 
Ispra 155/2017,  LG Ispra 161/2017, LG SNPA 3/2017,  LG 
SNPA 8/2018, LG SNPA 11/2018
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http://www.isprambiente.gov.it/files/pub

blicazioni/manuali-

lineeguida/MLG_11614.pdf



C1.1) Armonizzazione delle modalità di classificazione (triennale e sessennale) e definizione dei cicli di 
monitoraggio

C1.2) Individuazione dei contenuti minimi dei modelli concettuali idrogeologici a scala regionale e di 
corpo idrico finalizzati a definire le reti di monitoraggio e la significatività di ciascuna stazione rispetto il 
corpo idrico

C1.3) Armonizzazione dei criteri di classificazione dello stato chimico puntuale e di corpo idrico 
considerando i valori di fondo naturale e le sostanze critiche per lo stato chimico non persistenti nel 
tempo

C1.4) Chiarimenti ed esempi sui criteri di classificazione dello stato quantitativo in particolare dei 
complessi idrogeologici carbonatici ed esempi di modellazione numerica di flusso in questi ultimi

C1.5) Armonizzazione dei criteri per la valutazione del livello di confidenza nella classificazione dello 
stato chimico e quantitativo

C1.6) Chiarimenti sulla valutazione dell'analisi di rischio tenendo conto della valutazione degli impatti e 
delle tendenze dei contaminanti

Sintesi processo di sviluppo
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Reporting Groundwater
Chemical status confidence

Schema element: gwChemicalAssessmentConfidence
Field type / facets: Confidence_Enum: 0, 1, 2, 3
Properties: maxOccurs =1 minOccurs = 1
Guidance on completion of schema element: Required. Indicate the confidence on the chemical
status assigned.
‘0’ = No information.
‘1’ = Low confidence (e.g. no monitoring data, or no conceptual model or understanding of the
system).
‘2’ = Medium confidence (e.g. limited or insufficiently robust monitoring data and expert judgment
plays a significant role in assessment of status).
‘3’ = High confidence (e.g. good monitoring data, and a good conceptual model or understanding of
the system based on information on its natural characteristics and its pressures).

The criteria used by Member States to assess confidence vary considerably, but the above examples
provide some general guidance.
For further information, please see CIS Guidance Document No. 7, ‘Monitoring under the Water
Framework Directive’ and CIS Guidance Document No. 15, ‘Groundwater monitoring’.
Quality checks: Within-schema check: If gwChemicalStatusValue is ‘U’ (Unknown) then
gwChemicalAssessmentConfidence must be ‘0’
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Reporting Groundwater
Quantitative status confidence

Schema element: gwQuantitativeAssessmentConfidence
Field type / facets: Confidence_Enum: 0, 1, 2, 3
Properties: maxOccurs =1 minOccurs = 1
Guidance on completion of schema element: Required. Indicate the confidence on the quantitative
status assigned.
‘0’ = No information.
‘1’ = Low confidence (e.g. no monitoring data, or no conceptual model or understanding of the
system).
‘2’ = Medium confidence (e.g. limited or insufficiently robust monitoring data and expert judgment
plays a significant role in assessment of status).
‘3’ = High confidence (e.g. good monitoring data and a good conceptual model or understanding of
the system based on information on its natural characteristics and its pressures).
The criteria used by Member States to assess confidence vary considerably, but the above examples
provide some general guidance.
For further information, please see CIS Guidance Document No. 7, ‘Monitoring under the Water
Framework Directive’ and CIS Guidance Document No. 15, ‘Groundwater monitoring’.
Quality checks: Within-schema check: If gwQuantitativeStatusValue is ‘U’ (Unknown) then
gwQuantitativeAssessmentConfidence must be ‘0’
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Acque sotterranee
MLG ISPRA 116/2014 (LC Stato chimico)

Nella LG 116/2014, la valutazione del Livello di Confidenza dello Stato Chimico a scala di corpo 
idrico sotterraneo viene presentata in forma semplificata attraverso due indicatori principali:

• la stabilità del giudizio di stato nel sessennio;

• le situazioni “borderline”.

È altresì necessario evidenziare come per le acque sotterranee, dove lo Stato Chimico a livello di 
CIS è determinato dalla percentuale di area riferita a punti di monitoraggio che presentano uno 
stato Scarso, sia importante valutare il LC anche nell’ambito del singolo punto di monitoraggio. Al 
riguardo, nella determinazione del LC puntuale si potrebbero considerare i seguenti elementi:

• stabilità del giudizio di stato puntuale;

• situazioni “borderline”;

• concorso di parametri diversi nell’attribuzione del giudizio di stato Scarso.
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Acque sotterranee
MLG ISPRA 116/2014

Nella LG 116/2014 si fa riferimento al livello di confidenza prevalentemente per lo stato chimico, ciò 
dovrà essere ampliato ed esteso alla valutazione del Livello di Confidenza dello stato quantitativo
recependo quanto indicato nella LG 157/2017 dei corpi idrici sotterranei.

In generale occorre precisare, nell’ambito della revisione della LG, che il livello di confidenza calcolato 
per lo stato chimico e per quello quantitativo riassume le incertezze presenti nelle diverse fasi di 
valutazione dello stato, tenendo conto dei livelli di confidenza attribuiti anche nelle seguenti 
valutazioni, come richiamato da altre LG nel frattempo pubblicate:

• Confidenza nella definizione del modello concettuale idrogeologico

• Confidenza nella valutazione delle pressioni antropiche (LG 11/2018)

• Confidenza nella rappresentatività delle stazioni di monitoraggio (valutazione 20%)

• Confidenza nelle determinazioni analitiche per lo stato chimico (incertezza misura e valori di fondo 
naturale – LG 8/2018) 

• Confidenza nelle misure dei livelli per lo stato quantitativo (LG 157/2017)
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LC Analisi delle Pressioni antropiche
LG SNPA 11/2018
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Acque sotterranee – criteri metodologici
MLG ISPRA 157/2017 (LC Stato Quantitativo)

Criteri tecnici per l’analisi dello stato quantitativo e il monitoraggio dei corpi idrici sotterranei

Valutazione delle tendenze a scala puntuale (pagina 26):

Pagina 26:

i) attribuzione di un livello di confidenza della tendenza a scala puntuale: il livello di confidenza (alto, medio, 
basso) deve essere attribuito alla tendenza calcolata sulla base della completezza delle serie temporali, della 
qualità e omogeneità dei dati e delle situazioni “borderline”.

Valutazione delle tendenze a scala di corpo idrico (pagina 28):
Va inoltre attribuito un livello di confidenza (alto, medio, basso) del valore di tendenza dei livelli
piezometrici riferito all’intero idrico sotterraneo, tenendo conto dei seguenti fattori:
• livello di confidenza prevalente delle tendenze puntuali calcolate per le singole stazioni
del corpo idrico;
• stabilità quantitativa del valore di tendenza nel tempo per le singole stazioni;
• valore di tendenza al limite di classe (borderline).
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Acque sotterranee
LG SNPA 8/2018 (155/2017) (LC Valori di fondo naturale)

RR TEM 09-01 Applicazione DQA
(1-Acque-C1: Monitoraggio e classificazione acque sotterranee) Riunione 28 maggio 2024



RR TEM 09-01 Applicazione DQA
(1-Acque-C1: Monitoraggio e classificazione acque sotterranee) Riunione 28 maggio 2024

1 Premessa .................................................................................................................. 4 

2 Sintesi del processo di sviluppo e scopo ................................................................... 4 

3 Contesto normativo e definizioni .............................................................................. 4 

4 Approcci alla valutazione della confidenza di classificazione .................................... 6 
4.1 Corpi idrici superficiali ........................................................................................................................ 6 

4.1.1 ISPRA Manuali e Linee Guida 116/2014 ..................................................................................... 6 

4.1.2 Reporting WISE........................................................................................................................... 7 

4.2 Corpi idrici sotterranei ....................................................................................................................... 8 

4.2.1 Livello di confidenza dello stato chimico (MLG 116/2014) ........................................................ 8 

4.2.2 Livello di confidenza stato quantitativo (LG SNPA 3/2017) ........................................................ 8 

4.2.3 Livello di confidenza dei valori di fondo naturale (LG SNPA 8/2018) ......................................... 9 

4.2.4 Livelli di confidenza dei corpi idrici sotterranei previsti dal Reporting WISE ........................... 10 

5 Ricognizione dei metodi adottati dalle Agenzie ambientali ..................................... 11 
5.1 Corpi idrici superficiali ...................................................................................................................... 11 

5.1.1 Fiumi ......................................................................................................................................... 11 

5.1.2 Laghi ......................................................................................................................................... 17 

5.2 Corpi idrici sotterranei ..................................................................................................................... 21 

6 Metodo per la valutazione della confidenza di classificazione ................................ 23 
6.1 Corpi idrici superficiali ...................................................................................................................... 23 

6.1.1 Robustezza ............................................................................................................................... 23 

6.1.2 Stabilità ..................................................................................................................................... 30 

6.1.3 Attribuzione della confidenza di classificazione ....................................................................... 36 

6.2 Corpi idrici sotterranei ..................................................................................................................... 37 

6.2.1 Livello di confidenza del Modello Concettuale ........................................................................ 37 

6.2.2 Livello di confidenza dello stato chimico a scala locale (puntuale) .......................................... 38 

6.2.3 Livello di confidenza stato chimico a scala di corpo idrico ....................................................... 40 

6.2.4 Livello di confidenza stato quantitativo a scala locale (puntuale) ............................................ 41 

6.2.5 Livello di confidenza dello stato quantitativo a scala di corpo idrico ....................................... 41 

6.2.6 Livello di confidenza dello stato complessivo a scala di corpo idrico ....................................... 42 

1 Premessa .................................................................................................................. 4 

2 Sintesi del processo di sviluppo e scopo ................................................................... 4 

3 Contesto normativo e definizioni .............................................................................. 4 

4 Approcci alla valutazione della confidenza di classificazione .................................... 6 
4.1 Corpi idrici superficiali ........................................................................................................................ 6 

4.1.1 ISPRA Manuali e Linee Guida 116/2014 ..................................................................................... 6 

4.1.2 Reporting WISE........................................................................................................................... 7 

4.2 Corpi idrici sotterranei ....................................................................................................................... 8 

4.2.1 Livello di confidenza dello stato chimico (MLG 116/2014) ........................................................ 8 

4.2.2 Livello di confidenza stato quantitativo (LG SNPA 3/2017) ........................................................ 8 

4.2.3 Livello di confidenza dei valori di fondo naturale (LG SNPA 8/2018) ......................................... 9 

4.2.4 Livelli di confidenza dei corpi idrici sotterranei previsti dal Reporting WISE ........................... 10 

5 Ricognizione dei metodi adottati dalle Agenzie ambientali ..................................... 11 
5.1 Corpi idrici superficiali ...................................................................................................................... 11 

5.1.1 Fiumi ......................................................................................................................................... 11 

5.1.2 Laghi ......................................................................................................................................... 17 

5.2 Corpi idrici sotterranei ..................................................................................................................... 21 

6 Metodo per la valutazione della confidenza di classificazione ................................ 23 
6.1 Corpi idrici superficiali ...................................................................................................................... 23 

6.1.1 Robustezza ............................................................................................................................... 23 

6.1.2 Stabilità ..................................................................................................................................... 30 

6.1.3 Attribuzione della confidenza di classificazione ....................................................................... 36 

6.2 Corpi idrici sotterranei ..................................................................................................................... 37 

6.2.1 Livello di confidenza del Modello Concettuale ........................................................................ 37 

6.2.2 Livello di confidenza dello stato chimico a scala locale (puntuale) .......................................... 38 

6.2.3 Livello di confidenza stato chimico a scala di corpo idrico ....................................................... 40 

6.2.4 Livello di confidenza stato quantitativo a scala locale (puntuale) ............................................ 41 

6.2.5 Livello di confidenza dello stato quantitativo a scala di corpo idrico ....................................... 41 

6.2.6 Livello di confidenza dello stato complessivo a scala di corpo idrico ....................................... 42 



RR TEM 09-01 Applicazione DQA
(1-Acque-C1: Monitoraggio e classificazione acque sotterranee) Riunione 28 maggio 2024



RR TEM 09-01 Applicazione DQA
(1-Acque-C1: Monitoraggio e classificazione acque sotterranee) Riunione 28 maggio 2024



RR TEM 09-01 Applicazione DQA
(1-Acque-C1: Monitoraggio e classificazione acque sotterranee) Riunione 28 maggio 2024



RR TEM 09-01 Applicazione DQA
(1-Acque-C1: Monitoraggio e classificazione acque sotterranee) Riunione 28 maggio 2024



RR TEM 09-01 Applicazione DQA
(1-Acque-C1: Monitoraggio e classificazione acque sotterranee) Riunione 28 maggio 2024



RR TEM 09-01 Applicazione DQA
(1-Acque-C1: Monitoraggio e classificazione acque sotterranee) Riunione 28 maggio 2024



C1.1) Armonizzazione delle modalità di classificazione (triennale e sessennale) e definizione dei cicli di 
monitoraggio

C1.2) Individuazione dei contenuti minimi dei modelli concettuali idrogeologici a scala regionale e di 
corpo idrico finalizzati a definire le reti di monitoraggio e la significatività di ciascuna stazione rispetto il 
corpo idrico

C1.3) Armonizzazione dei criteri di classificazione dello stato chimico puntuale e di corpo idrico 
considerando i valori di fondo naturale e le sostanze critiche per lo stato chimico non persistenti nel 
tempo

C1.4) Chiarimenti ed esempi sui criteri di classificazione dello stato quantitativo in particolare dei 
complessi idrogeologici carbonatici ed esempi di modellazione numerica di flusso in questi ultimi

C1.5) Armonizzazione dei criteri per la valutazione del livello di confidenza nella classificazione dello stato 
chimico e quantitativo

C1.6) Chiarimenti sulla valutazione dell'analisi di rischio tenendo conto della valutazione degli impatti e 
delle tendenze dei contaminanti

Sintesi processo di sviluppo
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Schema di valutazione dello stato delle acque sotterranee
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Codice 
stazione

Codice GWB
SCAS 
anno1

SCAS
anno2

SCAS
anno3

SCAS
anno4

SCAS
anno5

SCAS
anno6

SCAS
Anno1-Anno6

Parametri critici 
SCAS
Anno1-Anno6

Parametri critici non 
persistenti Anno1-
Anno6

aaa dsfhwfh Buono Scarso Buono Buono Buono Buono Buono Cromo (VI) 

bbb vsgsgs Scarso Scarso Scarso Scarso Scarso Scarso Scarso Arsenico 

ccc etyuyetyuey Buono Buono Buono Buono Scarso Buono Buono Cromo (VI) 

ddd wrjerue Buono Buono Buono Buono Buono Buono Buono

eee wrtwtr Scarso Scarso Scarso Scarso Scarso Buono Scarso

Sommatoria 
fitofarmaci 
Metolaclor 
Terbutilazina 
Terbutilazina Desetil Metalaxil

fff fdgsfghsggh Scarso Scarso Buono Buono Scarso Scarso Scarso

Nitrati Sommatoria 
fitofarmaci 
Metolaclor
Terbutilazina Nitriti

Esempio di valutazione Stato Chimico per corpo idrico

Nome GWB Stato chimico SCAS Anno1-Anno6 Sostanze critiche SCAS (>20%)

sfsfg Scarso
Nitrati, Triclorometano, 
Tricloroetilene+Tetracloroetilene

rjkyiltuil Scarso Nitrati, Solfati, Boro, Triclorometano

pppfghjdgfh Scarso Nitrati

saAF Scarso Conducibilità elettrica, Cloruri, Nitrati, Ione Ammonio
TTYWYU Scarso Nitrati

Esempio di valutazione Stato Chimico per stazione
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STEP 1 – Calcolo delle concentrazioni medie annue per 
parametro chimico e per stazione di 
monitoraggio

STEP 2 – Confronto con SQA/VS/VFNaturale
STEP 3 – Determinazione Stato chimico per anno e per il 

periodo di monitoraggio (3, 4, 5, 6 anni) 

Valutazione SCAS puntuale
(Stazione di monitoraggio)

Classificazione SCAS del 
Corpo idrico sotterraneo

Valutazione generale Stato Chimico acque sotterranee (SCAS)

STEP 4 – Valutazione per singola sostanza chimica 
dell’incidenza percentuale della 
superficie/volume di corpo idrico           
sotterraneo in stato chimico scarso nel periodi 
di valutazione (3, 4, 5, 6 anni)

 Valori medi annui
 <LOQ considerati come valori ½*LOQ
 Per le sommatorie i valori <LOQ = a zero
 Risultato espresso con lo stesso numero 

di decimali del Valore soglia
 Confronto con i Valori soglia effettuato 

dopo arrotondamento con lo stesso 
numero di decimali del Valore soglia
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STEP 1 – Calcolo delle concentrazioni medie annue per 
parametro chimico e per stazione di 
monitoraggio

Analisi, validazione risultati analitici e sostituzione di <LOQ con valori 
pari a LOQ/2.

Verifica corretto calcolo delle sommatorie di parametri dove previste

Calcolo della Concentrazione Media Annua (CMA) per 
ogni parametro normato, per ciascuna  stazione di 

monitoraggio e per ciascun anno del periodo.

Determinazione per ciascuna stazione e per ciascun parametro il rapporto 
VMA/SQA o VS.

Riepilogo dei parametri dove il rapporto VMA/SQA o VS è >100%, che 
rappresentano le sostanze potenzialmente critiche per la stazione

Valutazione generale Stato Chimico acque sotterranee (SCAS)
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Confronto CMA delle sostanze 
potenzialmente critiche con i Valori 

di Fondo Naturale (VFN) a scala 
locale e di corpo idrico (se presenti 

entrambi i VFN prevale il locale)

STEP 2 – Confronto con SQA/VS/VFNaturale

VMA ≤ VFN ?  

Parametro critico

Stato chimico (per 
singolo anno) buono per 

aumento dei VS

Stato chimico (per singolo 
anno) scarso per 
superamento VS

Presenza di sostanze 
potenzialmente 

critiche?

Parametro NON critico

NO

Stato chimico (per 
singolo anno) buono

SI

Valutazione generale Stato Chimico acque sotterranee (SCAS)

SI

NO
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STEP 3 – Determinazione Stato chimico per anno e per il periodo di 
monitoraggio (3, 4, 5, 6 anni) 

Valutazione generale Stato Chimico acque sotterranee (SCAS)

Confronto tra numero anni SCAS scarso e numero anni 
SCAS buono nel periodo considerato per la 

classificazione

N° anni scarso > buono N° anni scarso < buono N° anni scarso = buono 

STATO CHIMICO SCARSOSTATO CHIMICO BUONO STATO CHIMICO SCARSO 
oppure lo stato chimico 

più recente

Identificazione delle sostanze critiche e 
delle eventuali sostanze non persistenti 
quando riscontrate 1 anno su almeno 3 

di monitoraggio

Identificazione delle 
eventuali sostanze non 

persistenti quando 
riscontrate 1 anno su 

almeno 3 di 
monitoraggio
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Valutazione generale Stato Chimico acque sotterranee (SCAS)

STEP 4 – Valutazione per singola sostanza chimica dell’incidenza percentuale della 
superficie/volume di corpo idrico           sotterraneo in stato chimico scarso 
nel periodi di valutazione (3, 4, 5, 6 anni)

 Conteggio n° stazioni monitoraggio per corpo idrico nel triennio/sessennio (TOT Staz. CI)
 Conteggio n° stazioni del corpo idrico con SCAS Scarso per singolo parametro nel periodo 

di monitoraggio (TOT Staz. Scarso)

Calcolo % per singola sostanza:       
𝑻𝑶𝑻 𝑺𝒕𝒂𝒛. 𝑺𝒄𝒂𝒓𝒔𝒐

𝑻𝑶𝑻 𝑺𝒕𝒂𝒛. 𝑪𝑰
∗ 𝟏𝟎𝟎

Usare la somma pesata rappresentata dalle stazioni in scarso nel caso in cui sia disponibile un 

peso per ciascuna stazione rappresentativo di area/volume di corpo idrico.

Incidenza parametro >20%
Parametro critico = fallimento per 

Corpo Idrico

Incidenza parametro ≥10%
Parametro critico locale. Sostanza 
potenzialmente a rischio per Corpo Idrico

Incidenza parametro <10%
Parametro critico locale.

STATO CHIMICO 
SCARSO

Corpo Idrico a RISCHIO

STATO CHIMICO BUONO
Corpo Idrico potenziamente

a RISCHIO

STATO CHIMICO
BUONO

Corpo Idrico NON a RISCHIO



Schema di valutazione dello stato delle acque sotterranee
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Schema di valutazione dello stato delle acque sotterranee
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C1.1) Armonizzazione delle modalità di classificazione (triennale e sessennale) e definizione dei cicli di 
monitoraggio

C1.2) Individuazione dei contenuti minimi dei modelli concettuali idrogeologici a scala regionale e di 
corpo idrico finalizzati a definire le reti di monitoraggio e la significatività di ciascuna stazione rispetto il 
corpo idrico

C1.3) Armonizzazione dei criteri di classificazione dello stato chimico puntuale e di corpo idrico 
considerando i valori di fondo naturale e le sostanze critiche per lo stato chimico non persistenti nel 
tempo

C1.4) Chiarimenti ed esempi sui criteri di classificazione dello stato quantitativo in particolare dei 
complessi idrogeologici carbonatici ed esempi di modellazione numerica di flusso in questi ultimi

C1.5) Armonizzazione dei criteri per la valutazione del livello di confidenza nella classificazione dello stato 
chimico e quantitativo

C1.6) Chiarimenti sulla valutazione dell'analisi di rischio tenendo conto della valutazione degli impatti e 
delle tendenze dei contaminanti

Sintesi processo di sviluppo
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C1.4) Chiarimenti ed esempi sui criteri di classificazione dello stato quantitativo in particolare dei 
complessi idrogeologici carbonatici ed esempi di modellazione numerica di flusso in questi ultimi

Box di approfondimento: disponibilità

Arpa Campania
Arpa Toscana
Arpa Sicilia
Arpa Emilia-Romagna

Sintesi processo di sviluppo
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